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PONTE STRADALE CISMON DEL GRAPPA 

RELAZIONE DI STRATEGIA D’AREA 

 

1. Il contesto 

Descrizione dell'intervento e definizione degli obiettivi 

Questo intervento consentirebbe di riorganizzare l’ingresso in località Piovega di Sotto, 

lungo uno dei punti più critici della statale 47, inoltre le analisi territoriali, a maggior ragione 

dopo la nascita per fusione del Comune di Valbrenta, hanno evidenziato l’esigenza 

crescente di una maggiore integrazione tra le due sponde del fiume del fiume Brenta a 

servizio dei cittadini ma anche di tutta la viabilità valligiana.  

L’imbocco sulla statale  è  privo di corsie di decelerazione e accelerazione ed è consta di 

carreggiata a una sola corsia di marcia. Da decenni un nodo pericolosissimo per il quale 

anche ANAS cerca soluzioni alternative che evitino incidenti , già avvenuti, e risolva 

definitivamente la questione. Il nuovo ponte in progetto  andrebbe a sollevare dal traffico  

quello  esistente più a nord,  costruito dopo l’alluvione del 1966,  che collega 

perpendicolarmente la ciclovia del Brenta in sponda destra  e il cui sbocco nella sponda 

sinistra è sulla SS n. 47, strada extraurbana principale.  

 

 

 

 

 
NUOVO PONTE 

NUOVO PONTE 



2. Il progetto strategico proposto  

L’intervento consiste nella costruzione di un ponte stradale di categoria F2 extraurbano che 

colleghi la comunità di Cismon del Grappa e località Collicello all’interno del Comune di 

Valbrenta .     

Questo permette  di risolvere il nodo stradale in entrata e uscita dalla ss 47 alla sponda 

destra del Brenta dove si trova la ciclopista del Brenta che collega Trentino e Veneto.  

Si prevede un aumento della sicurezza e conseguentemente della fruibilità turistica delle 

due sponde del fiume con collegamenti della ciclopista del Brenta alla strada di Incino – lago 

del Corlo- Bellunese e alla strada di accesso al Monte Grappa    

  

Costo complessivo        € 3.500.000,00   

Fondo strategico  fondo comuni confinanti     € 3.000.000,00 

Cofinanziamento annualità 2022 FCC  del Comune di Valbrenta     €    500.000,00  

 

 



 
 
 
 
 

Città di 
Bassano del Grappa 

 
 
 
 
 

Comune di  
Pove del Grappa 

 
 
 
 
 

Comune di  
Solagna 

 

Progetto 

Pista ciclabile intercomunale tra Solagna – Pove del 

Grappa – Bassano del Grappa 

 

Relazione di strategia d’area 
 

 

1. Premessa 
 

La presente relazione di strategia d’area si pone l’obiettivo di inquadrare e motivare l’azione e i 
risultati che si intendono raggiungere. 

Il progetto è proposto dai Comune di Solagna, Pove del Grappa e Bassano del Grappa, e si pone 
come obiettivo la creazione di un percorso ciclabile unitario di connessione tra i tre Comuni. 

Il tratto in progetto segue dei percorsi stradali ricadenti per la maggior parte in centri urbani e 
sfruttando percorsi in gran parte esistenti e strade comunali. 
 
 
2. Inquadramento territoriale 
 

Il Comune di Solagna si sviluppa su un’area di 15 km² ed è situato in riva sinistra al F.Brenta. Il 
territorio si sviluppa da quota 131 m s.l.m. fino a quota 1279 m s.l.m. sul Col Moschin del Massiccio del 
Grappa. Conta 1.889 abitanti. 

 
Il Comune di Pove del Grappa si sviluppa su un’area di 9.84 km² ed è situato in riva sinistra al 

F.Brenta. Il territorio si sviluppa da quota 100 m s.l.m. fino a quota 1.529m s.l.m. (Monte Asolone) del 
Massiccio del Grappa. Conta 3.092 abitanti. 

 
Il Comune di Bassano del Grappa si sviluppa su un’area di 47 km² e conta 42383 abitanti. 
Si tratta del Comune più importante della pedemontana, conseguentemente ospita tutta una serie 

di servizi e strutture come scuole e istituti superiori, ospedale e servizi sanitari, agenzie statali, servizi di 
collegamento (ferrovie, autobus), ecc.. Dette strutture rappresentano dei servizi essenziali anche per i 
cittadini dei piccoli comuni limitrofi a cui devono quotidianamente accedere. 
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3. Obiettivi 

 
La realizzazione del progetto di collegamento ciclabile tra i tre comuni rappresenta un’opportunità 

di valorizzazione del territorio. 
Il progetto persegue i seguenti obiettivi fondamentali: 
1- Valorizzazione di una mobilità sostenibile che permetta ai cittadini di raggiungere facilmente 

ed in sicurezza i diversi centri abitati; 
2- Accesso ai servizi fondamentali del Comune di Bassano tramite l’utilizzo di un mezzo 

ecosostenibile e che permetta una autonomia di mobilità a differenti categorie di cittadini; 
3- Accesso ai mezzi di trasporto pubblico come stazione delle ferrovie, stazione autobus per i 

collegamenti con altri centri urbani. 
 

L’itinerario ciclabile in oggetto rappresenta pertanto una opportunità di sviluppo del territorio 
anche da un punto di vista turistico in quanto il miglioramento dei collegamenti con i vari comuni 
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permetterà di aumentare l’afflusso turistico da una città (Bassano del Grappa) a dei piccoli centri (Pove 
del Grappa e Solagna). 
 
 
4. Descrizione del progetto 

 
L’itinerario in progetto si sviluppa prevalentemente lungo strade comunali e provinciali esistenti. 

Sono previsti interventi localizzati per la messa in sicurezza di particolari punti critici. 
Il resto degli interventi si svolgerà lungo strade a basso traffico veicolare e riguarderanno la messa 

in sicurezza dei tratti esistenti. 
 
Il progetto unitario sarà suddiviso per la realizzazione in tre progetti, in quanto ogni Comune 

competente territorialmente realizzerà in maniera autonoma il progetto di propria competenza. 
I progetti saranno pertanto: 
Tratto 1 – Solagna 
Tratto 2 – Pove del Grappa 
Tratto 3 – Bassano del Grappa 

 
Complessivamente il tracciato unitario avrà uno sviluppo da nord verso sud attraversando gli abitati 

dei diversi comuni. 
Le tipologie di intervento saranno diversificate per singoli tratti e si possono riassumere nel 

seguente modo: 
 

1. Percorsi promiscui: messa in sicurezza con segnaletica di attenzione 
Laddove l’itinerario si sovrappone a strade a bassa intensità di traffico veicolare, la presenza di 
ciclisti (ed escursionisti che si muovono a piedi) è generalmente compatibile con i veicoli. Tali 
tratti assumono la valenza di percorsi promiscui, dove è sufficiente indicare e rispettare semplici 
norme di comportamento da parte degli utenti (automobilisti, cicloturisti e pedoni). Pertanto 
l’intensità (tecnica ed economica) degli interventi è contenuta, in quanto lo scopo principale è 
rendere fruibili lunghi tratti stradali percorribili da ciclisti e cicloturisti con interventi minimali ed 
essenziali. In particolare, il progetto prevede la posa di adeguata segnaletica verticale, a norma del 
C.d.S., che segnali agli utenti la compresenza di modalità di fruizione differenti (auto, ciclisti, 
pedoni). 

 
2. Percorsi con delimitazioni delle corsie ciclabili. 

Una delle modalità più importanti per realizzare rapidamente una efficace e diffusa protezione 
della circolazione ciclabile è quella delle corsie riservate ricavate direttamente sulla carreggiata. 
Questa affermazione, poco condivisa nella pratica applicativa nazionale, è invece sempre più 
fortemente sostenuta nei paesi europei di più lunga tradizione ciclabile, che arrivano ormai a 
preferire nettamente soluzioni che, anche se apparentemente più vulnerabili, per la loro ottima 
accessibilità e semplicità d'uso vengono effettivamente utilizzate da tutti, ed a tutti offrono un 
comunque significativo grado di protezione. 
Si prevede pertanto in vari tratti la realizzazione di queste tipologie di pista ciclabile con annessa 
la creazione di una chiara separazione con i pedoni tramite la realizzazione di un adeguato 
marciapiede. 

 
3. Percorsi con sede propria delle corsie ciclabili. 

Il progetto prevede inoltre la realizzazione di tratti in sede propria, pertanto dei tratti ad uso 
esclusivo per la circolazione delle biciclette, a doppio senso di marcia. 
La pista ciclabile realizzata in sede propria dovrà essere separata dalla carreggiata dei veicoli a 
motore attraverso un opportuno cordolo di separazione o da spartitraffico longitudinali 
fisicamente invalicabile, e di ampiezza non inferiore ai 50 cm (D.M. 30/11/1999 n°557 art. 6). 
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Asiago Enego Foza Gallio Lusiana Conco Roana Rotzo 

 
UNIONE MONTANA 

SPETTABILE REGGENZA DEI SETTE COMUNI 
Tel. 0424 462502 – 63700 – Fax 0424 64567 

e-mail: info@reggenza.it – www.reggenza.com – pec: cmreggenza@legalmail.it 

C.F. 84002730244 - P.IVA 00881020242 

 
 

FONDO COMUNI CONFINANTI 

PROGRAMMAZIONE 2019-2024 

STRATEGIA D’AREA DELL’ALTOPIANO DEI SETTE COMUNI 
 

Introduzione  

Il presente documento ha la funzione di esporre la programmazione strategica dell’area 

dell’Altopiano dei Sette Comuni riferita alla programmazione 2019-2024 della Provincia di Vicenza 

in relazione al Fondo Comuni Confinanti. 

In riferimento a quanto previsto dal REGOLAMENTO DEL COMITATO PARITETICO PER LA 

GESTIONE DELL’INTESA - Allegato C.1 Roadmap - Fase 2, è prevista la redazione di una relazione 

di strategia d’area che inquadri e motivi l’azione e i risultati che si intendono raggiungere e 

richiami, in formato essenziale, i contenuti del programma degli interventi in coerenza con gli 

obiettivi di valorizzazione, sviluppo economico e sociale, di integrazione e coesione richiamati 

dall’Art. 2 comma 117 della Legge 191 del 23 Dicembre 2009. 

Alla relazione è allegato il programma degli interventi costituito dalle schede progetto. 

Il presente documento è costituito da 5 sezioni: 

1. Analisi del contesto 

2. Diagnosi dell’area d’intervento: 

 Territorio e ambiente 

 Mobilità 

 Popolazione 

3. Obbiettivi perseguiti 

4. Ambiti di intervento 

5. Elenco progetti strategici proposti 
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Analisi del contesto  

Favorire uno sviluppo coeso fra i territori confinanti delle Province autonome di Trento e Bolzano 

e delle Regioni Lombardia e del Veneto, conseguendo obiettivi di perequazione e solidarietà fra i 

territori, questo è l’obbiettivo che l’Intesa si è posta attraverso il finanziamento di progetti, anche 

di durata pluriennale, e di iniziative, in ossequio all’articolo 174 del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea e all’art. 119, co. 5, della Costituzione. 

Risulta fondamentale promuovere strategie che mirino a contrastare la marginalizzazione e il 

fenomeno del declino demografico delle Aree Interne e delle zone montane di confine, anche 

attraverso l’organizzazione e il potenziamento dei servizi volti a contrastare lo spopolamento, a 

favorire l’effettivo esercizio dei diritti della persona e il miglioramento della qualità della vita. 

La programmazione d’area dell’Altopiano si inserisce in un contesto di riorganizzazione dei servizi 

essenziali al fine di migliorare la qualità della vita contribuendo, insieme all’avvio di processi di 

innovazione, al miglioramento dell’attrattività e alla riduzione dei costi sociali della de 

antropizzazione. 

I Comuni interessati sono i seguenti: 
 

 

COMUNE 
 

CODICE ISTAT 

Comune di Asiago – Comune confinante 024009 

Comune di Enego - Comune confinante 024039 

Comune di Rotzo - Comune confinante 024089 

Comune di Gallio – Comune contiguo 024042 

Comune di Roana - Comune contiguo 024085 

Comune di Lusiana Conco - Comune contiguo 024127 
Comune di Foza - Comune contiguo 024041 

 

Ubicazione geografica dei Comuni dell’Altopiano dei Sette Comuni 
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Nell’ambito del Fondo Comuni Confinanti, oltre ai Sette Comuni dell’Altopiano, sono ricompresi 

anche i Comuni contigui di Lugo di Vicenza, Calvene e Caltrano. 

 

Diagnosi dell’area d’intervento  

 
Territorio e ambiente 

L’Altopiano dei Sette Comuni è costituito da un vasto pianoro ondulato che si caratterizza per la 

presenza di due connotati particolari: il dato morfologico, un massiccio isolato nettamente 

delimitato a monte dalle valli del Brenta e dell'Adige e a sud dalla pianura, e la posizione ai margini 

della pianura e quindi a diretto contatto con i principali sistemi urbani della regione, dei quali 

costituisce punto di riferimento privilegiato sia per il turismo stanziale che per quello pendolare. 

L’Area della Spettabile Reggenza si colloca a ridosso della pianura veneta ed è delimitata ad est 

dalla Valsugana e ad ovest dalla Val d’Astico, a nord confina con la provincia di Trento ed a sud 

con la pianura vicentina. Comprende i Comuni di Asiago, Enego, Foza, Gallio, Lusiana Conco, 

Roana e Rotzo, e da questi prende il suo nome: “Altopiano dei Sette Comuni”. 

La superficie complessiva dell’area è di 473,5 km², è formata da una conca centrale con 

un’altitudine media che si aggira intorno ai 1000 metri, ed è delimitata verso Nord da un secondo 

altopiano che raggiunge i 2300 metri di altezza, mentre verso Sud è racchiusa da una serie di colli 

che digradano verso la pianura Padana. 

Un tempo terra sommersa dal mare (ne danno testimonianza le ammoniti fossili presenti nelle 

rocce ed i licheni), l'Altopiano è costituito in prevalenza di rocce carbonatiche che si sono formate 

con l'accumulo di detriti, di spoglie di animali e di piante. La natura di queste rocce è alla base del 

fenomeno del carsismo e della caratteristica formazione di conche, dette "buse", o "loch" in 

cimbro, e di pozzi naturali. Gran parte della superficie è coperta da boschi, prati e pascoli, oltre 

alla zona rocciosa del paesaggio alpino. La conformazione del territorio ha reso scarse le 

possibilità di sviluppo sia del comparto agricolo che delle attività produttive e industriali. Le 

medesime caratteristiche del territorio rappresentano d’altro canto un elemento di primario 

valore paesaggistico e naturalistico a beneficio dell’attrattività turistica dell’area. 

Nei boschi misti si trovano diverse tipologie di alberi: il faggio, il maggiociondolo, il pino silvestre, 

il larice, il ciliegio selvatico. Con questi convivono piante cespugliose ed arbustive: ginepro, 

nocciolo, prugnolo selvatico, erica e fiori protetti come il giglio martagone, la genziana gialla, il 

ciclamino, il mughetto e il garofano selvatico. Nelle abetaie, che differiscono dai boschi misti per 

la "monotonia" della vegetazione ad alto fusto (solo abete bianco e abete rosso), ci sono poche 

piante cespugliose e arbustive, ma abbonda la vegetazione del sottobosco. Da citare, inoltre, le 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pianura_Padana
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felci, i muschi, i licheni, i mirtilli - nero e rosso -, il giglio di maggio, l'acetosella, le pirole e persino 

alcune orchidee. Le abetaie si spingono fino in alto, nel regno del pino mugo, dell'ontano verde, 

del ginepro nano, dei rododendri, della stella alpina e della driade. 

Per quanto concerne la fauna, l’area è ricca di animali quali la lepre comune, il capriolo, le arvicole, 

la talpa, il cervo volante, il maggiolino fasciato, la volpe, il ghiro, lo scoiattolo, il tasso, il gallo 

forcello, il rondone alpino, il sordone, il gracchio, l'aquila reale, il corvo imperiale, l'ermellino e la 

pernice bianca nonché molti rettili come il colubrio di esculapio, l'aspide e la coronella austriaca. 

Di grande rilievo inoltre la presenza di uccelli quali la cincia, la capinera, il ciuffolotto, solo per 

nominare i più conosciuti. 

Il pregio naturalistico dell’area è opportunamente riconosciuto dalla pianificazione nazionale, 

regionale e locale, che prevede la tutela di vaste aree del territorio. 

I Comuni della conca centrale Roana, Gallio e Asiago, costituiscono il fulcro per la concentrazione 

di attività e servizi. Il secondo gruppo di Comuni Rotzo, Foza, Enego e Lusiana Conco, invece, sono 

quelli maggiormente esposti all’emarginazione e all’esclusione dai servizi e al rischio 

idrogeologico. 

 

Mobilità 

L’area dell’Altopiano dei Sette Comuni confina a nord con la Valsugana e la Val di Sella in provincia 

di Trento; a est con la Valle del Brenta (Primolano, Valstagna Campolongo, Bassano del Grappa); 

a sud con l’area pedemontana (Bassano del Grappa, Marostica, Breganze, Caltrano, Arsiero); a 

ovest con la Val d'Astico (Arsiero, Posina) e con Luserna in provincia di Trento. 

L’area è collegata a nord-ovest dalla ex SS n. 349 (Trento – Lavarone – Camporovere – Asiago); a 

est dalla SP 76 Valgadena (Feltre – Primolano – Enego – Foza – Gallio – Asiago); a sud dalla SP n. 

72 “Strada della Fratellanza” (Bassano del Grappa – Marostica – Conco – Gallio – Asiago), dalla SP 

n. 94 “Vitarolo” (Breganze – Lusiana – Conco 
Le vie di accesso all'Altopiano  

– Gallio – Asiago); a ovest dalla SP n. 78 del 

Piovan (Piovene Rocchette – Arsiero – Rotzo 

– Roana – Canove – Asiago). 

La mobilità rappresenta un prerequisito 

fondamentale per attuare interventi mirati a 

migliorare l’accessibilità del territorio. Allo 

stato attuale, il territorio avverte diverse 

criticità che riguardano sia l’accesso 

all’Altopiano che la mobilità interna tra i 
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comuni dell’Altopiano, con un impatto negativo sui cittadini e sui turisti. In primo luogo, le 

connessioni con la pianura risultano insufficienti a coprire i carichi di punta determinati dai flussi 

stagionali: la mobilità dalla pianura verso l’Altopiano (e viceversa) risente infatti di carenze 

infrastrutturali e dei servizi di trasporto, che causano problematiche di congestione del traffico. 

In secondo luogo, l’adeguamento infrastrutturale dei punti di accesso all’Altopiano va affiancato 

ad un potenziamento dei servizi di trasporto pubblico, sia per far fronte alla congestione del 

traffico nei periodi di alta stagionalità, sia per rispondere alla necessità di mobilità pubblica tra i 

comuni limitrofi alternativa al mezzo privato. 

I dati sul pendolarismo evidenziano, infatti, uno sbilanciamento per la maggior parte dei comuni 

dell’Altopiano. Considerando gli spostamenti giornalieri per motivi di studio e lavoro dei residenti, 

Asiago è il comune in cui gli spostamenti quotidiani rimangono maggiormente al proprio interno 

(80,6% per lavoro, 91,2% per studio). Il Comune di Rotzo, invece, è quello che ha la percentuale 

più alta di pendolari che si spostano al di fuori del comune di residenza per motivi di lavoro 

(69,2%). 

In ambito scolastico, la quota di studenti che si sposta al di fuori del proprio Comune di residenza 

non supera mai il 51% del totale, fatta eccezione per il Comune di Roana. 

 
Spostamenti giornalieri per motivi di studio (valori assoluti e percentuali) 

 

Destinazione 
Motivo di studio 

Stesso comune di 
dimora 

 

% 
Fuori del comune di 

dimora 

 

% 

Asiago 840 91,2 81 8,8 

Conco 199 56,1 156 43,9 

Enego 148 67,0 73 33,0 

Foza 68 68,0 32 32,0 

Gallio 230 60,2 152 39,8 

Lusiana 232 56,7 177 43,3 

Roana 304 49,0 316 51,0 

Rotzo 60 53,6 52 46,4 

Fonte: dati Censimento Popolazione e Abitazioni, ISTAT 2011 

 
Spostamenti giornalieri per motivi di lavoro (valori assoluti e percentuali) 

 

Destinazione 
Motivo di lavoro 

Stesso comune di 
dimora 

 

% 
Fuori del comune di 

dimora 

 

% 

Asiago 1834 80,6 441 19,4 

Conco 304 42,5 411 57,5 

Enego 235 49,0 245 51,0 

Foza 102 42,7 137 57,3 

Gallio 373 45,3 450 54,7 

Lusiana 406 41,8 566 58,2 

Roana 782 52,7 703 47,3 

Rotzo 69 30,8 155 69,2 

Fonte: dati Censimento Popolazione e Abitazioni, ISTAT 2011 
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Il sistema territoriale Altopianese risente di particolari criticità connesse sia all’accessibilità da 

altri territori, sia alla circolazione all’interno dei Comuni e alle frazioni soprattutto da parte di 

particolari categorie di abitanti (es. anziani soli). Tali carenze rischiano di pregiudicare la qualità 

della vita, oltre all’attrattività residenziale ed economica. 

*All’epoca del censimento ISTAI 2011 i Comuni di Lusiana e di Conco erano ancora divisi. Successivamente, in data 20.025.2019, 

si è provveduto alla loro fusione e alla creazione del Comune di Lusiana Conco. 

 

Il forte utilizzo del mezzo privato emerge anche dall’analisi dei tassi di motorizzazione che si 

mantengono piuttosto elevati e superiori sia alla media nazionale (61,2 veicoli per 100 abitanti) 

che a quella provinciale (82,5 veicoli per 100 abitanti) (ACI Istat, 2011). Il tasso più elevato risulta 

Lusiana (92,3), seguito da Rotzo (90,1). I Comuni di Asiago, Conco, Foza e Roana mantengono tassi 

di motorizzazione fra 89,3 e 81,6 mentre Gallio e Enego risultano i più virtuosi (rispettivamente 

78,5 e 71,3). Da questi valori emerge che il possesso del veicolo, come forma di indipendenza 

negli spostamenti, risulta un fattore chiave nei comuni dell’Altopiano e in continua crescita negli 

anni, in controtendenza rispetto alla media nazionale e dei grandi comuni. 

Queste evidenze sono confermate anche da un’indagine Nomisma (2014) da cui emerge che il 

90% dei turisti accede in Altopiano tramite la propria auto; l’autobus o il pullman di linea viene 

utilizzato soltanto dal 2% dei turisti, mentre l’utilizzo combinato treno e autobus non raggiunge 

l’1%. 

Di fronte a questi dati risulta evidente come i comuni dell’Altopiano siano caratterizzati da una 

forte mobilità, specie di tipo extra-comunale, che si contraddistingue per forme di ripartizione 

modale fortemente polarizzate verso un utilizzo intensivo di spostamenti di tipo privato. Questo 

squilibrio, unito a tassi di motorizzazione decisamente elevati, costituisce una criticità per il 

territorio e la qualità di vita dei suoi abitanti. 

 

 

Popolazione 

La popolazione residente nell’area dell’Altopiano dei Sette Comuni è risultata, all’ultimo 

Censimento demografico ISTAT del 2015, pari a circa 21 mila residenti e risulta essere concentrata 

per lo più nei comuni della conca centrale che raggruppano il 62,5% della popolazione, mentre la 

quota rimanente si distribuisce negli altri comuni. I comuni meno popolati sono Rotzo (666 

abitanti) e Foza (695 abitanti). 

La densità media dell’area è di 47 abitanti per km2, un valore molto più basso della media 

provinciale (290 abitanti/km2) e di quella regionale (246 abitanti/km2). 
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Questi indicatori restituiscono un processo di invecchiamento della popolazione che dipende 

non solo dall’aumento della speranza di vita degli anziani, ma anche da un ridimensionamento 

della componente giovane. Ciò lascia prefigurare nel prossimo futuro un tendenziale 

impoverimento del capitale umano con conseguente aumento della spesa sociale in termini di 

fabbisogni assistenziali, sanitari e previdenziali. 

La popolazione residente sull’Altopiano nel complesso appare stabile negli anni, mentre si assiste 

ad un fenomeno migratorio da alcuni comuni marginali o semi periferici (Enego e Lusiana) verso i 

comuni di Rotzo e Roana (tra il 2001 e il 2015). 

In questo contesto si segnala l’innalzamento dell’indice di vecchiaia dei comuni dell’Altopiano con 

conseguente aumento della quota di popolazione over 65 anni che passa dal 20,6% al 24,1% del 

totale dell’Altopiano tra il 2001 e il 2015. Ciò riguarda in particolare la componente over 85 anni 

che varia dal 2,3% nel 2001 al 4% nel 2015. 

Al contempo diminuiscono i giovani (sotto 14 anni) che passano dal 14,7% nel 2001 al 12,5% nel 

2015 e i bambini di età compresa 0-5 anni che perdono circa 200 unità nel periodo considerato. 

 

 
 

Obbiettivi perseguiti  

 
Il territorio dell’Altopiano, ricompreso nell’Area Interna – Unione Montana Spettabile Reggenza 

dei Sette Comuni, ha subito a partire dal Secondo Conflitto Mondiale un progressivo processo di 

marginalizzazione risultato nello spopolamento, nell'invecchiamento della popolazione, nella 

diminuzione a livello qualitativo e quantitativo dei servizi essenziali, nell’indebolimento 

dell’offerta formativa e nel degrado del patrimonio naturale e culturale, favorendo anche il 

dissesto idro geologico. Fenomeni interconnessi, che sono causa e conseguenza della riduzione 

del benessere per i cittadini e che intaccano il godimento del diritto alla cittadinanza. 

Da queste criticità si è deciso di partire adottando un processo integrato di sviluppo delle 

potenzialità attraverso la valorizzazione del territorio e la cooperazione tra amministrazioni per 

fornire adeguati servizi di base, contrastando in questo modo il fenomeno di abbandono e 

incentivando il rilancio delle aree marginali montane. 

La strategia d’area ha individuato i seguenti obiettivi da perseguire: 

 miglioramento dell’accessibilità e della mobilità delle aree montane marginali, nonché lo 

sviluppo dei collegamenti con le principali direttrici di traffico regionali, nazionali ed 

europee; 

 valorizzazione del patrimonio naturale e storico-culturale dell’ecosistema malga; 



8 
 

 incremento dell’inclusione sociale attraverso il rafforzamento dei servizi offerti alla 

popolazione; 

 generazione di energia pulita dagli scarti del legname. 

 

 Ambiti di intervento  
 

MOBILITÀ: 

In ossequio al Fondo Complementare al PNRR (D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito dalla legge 

1° luglio 2021, n. 101) che è intervenuto al fine di assicurare l'efficacia e la sostenibilità nel tempo 

dello sviluppo delle Aree Interne del Paese, con particolare riferimento alla promozione e al 

miglioramento dell’accessibilità delle Aree Interne, è necessario intervenire finanziando 

interventi di messa in sicurezza e manutenzione della rete viaria dei comuni confinanti e contigui 

dell’Altopiano. 

Gli investimenti, di seguito elencati, sono focalizzati sul potenziamento, la manutenzione e la 

messa in sicurezza della mobilità dell’Altopiano dei 7 Comuni per una richiesta di contributo FCC 

di complessivi € 2.077.000,00: 

1.  “Ripristino e manutenzione strade comunali – loc. Tombal -Valmaron – Marcesina” per 

una richiesta di contributo FCC di € 1.250.000 presso il Comune di Enego: intervento volto 

alla riqualificazione con ripristino, manutenzione e adeguamento della viabilità comunale 

tra le località Tombal, Valmaron e Marcesina, fino al confine regionale con il Trentino Alto 

Adige, principale accesso a tali aree che, a seguito dell’evento calamitoso VAIA, risultano 

essere gravemente danneggiate dall’intenso transito di mezzi pesanti per l’asporto del 

legname. Questo intervento risulta essere strettamente collegato con la pregressa 

programmazione di potenziamento degli impianti di risalita per lo sci alpino, nonché con 

la valorizzazione e manutenzione del patrimonio malghivo. 

2. “Realizzazione parcheggio Parco della Memoria- I stralcio” per una richiesta di contributo 

FCC di € 520.000 presso il Comune di Gallio: realizzazione di un ampio parcheggio, 

longitudinalmente a Via Camona lungo la S.P. “76”, con funzione di riserva per il vicino 

centro del capoluogo di Gallio. 

3. “Riqualificazione parcheggio Bocchetta Granezza con realizzazione sosta camper” per una 

richiesta di contributo FCC di € 122.000 presso il Comune di Lugo di Vicenza: intervento 

di sistemazione del piazzale di Bocchetta Granezza mediante la realizzazione di un 

parcheggio con materiale consono alla zona con annessa predisposizione dei sottoservizi, 

realizzazione di una vasca scarico acque nere dei camper, installazione di impianto 
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fotovoltaico di pubblica illuminazione con punti luce e installazione di un sistema di 

controllo degli accessi. 

4. “Messa in sicurezza strada Cavalletto” per una richiesta di contributo FCC di € 185.000 

presso il Comune di Calvene: intervento di manutenzione e messa in sicurezza della 

strada del cavalletto risultando particolarmente deteriorata con punti di cedimento a 

livello di manto stradale. 

SVILUPPO LOCALE/D’AREA: 

La programmazione prevede la valorizzazione dei territori marginali e periferici attraverso la cura 

e la tutela del patrimonio naturale locale e lo sviluppo di sistemi produttivi sostenibili, 

ampliandone la fruizione e mantenendo una costante presenza dell'alpicoltura. 

Risulta fondamentale sostenere e potenziare gli investimenti sul capitale fisico e naturale, 

salvaguardare la biodiversità, il paesaggio e le tradizioni della cultura locale al fine di contrastare 

il tendenziale impoverimento delle produzioni agricole nelle zone montane. 

Questo dovrà avvenire in un’ottica di mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, al 

fine di garantire una migliore gestione delle risorse naturali, con particolare riferimento a quella 

idrica. 

Indispensabile sarà la valorizzazione del patrimonio malghivo, un sistema multifunzionale di 

straordinario valore, sì da assicurare accettabili prospettive di sopravvivenza dell’ecosistema 

malga nella sua accezione più ampia. 

Gli interventi individuati si collegano ai seguenti progetti realizzati nel territorio dell’Altopiano: 

 Candidatura della “MALGA” all’inserimento nella lista del Patrimonio Mondiale 

UNESCO: con Decreto n. 243 del 22.12.2021 della Regione del Veneto è stata ritenuta 

ammissibile la richiesta di contributo presentata dall’Unione Montana Spettabile 

Reggenza dei Sette Comuni (con il sostegno dei Sette Comuni, delle associazioni di 

categoria e di vari stakeholders del territorio), per un importo pari a Euro 19.200,00, che 

ha permesso l’elaborazione di uno studio di fattibilità volto ad analizzare nel dettaglio la 

strategia migliore da intraprendere per costruire e presentare successivamente il dossier 

di candidatura, realizzare e predisporre un dettagliato piano di azioni e sensibilizzare gli 

stakeholder territoriali; 

 Green Grass Dairy: progetto realizzato dall’Unione Montana unitamente all'Università 

degli Studi di Padova e al Caseificio Sociale Pennar di Asiago per la definizione e 

applicazione di nuovi standard di gestione delle superfici foraggere finalizzati alla tutela 

della biodiversità vegetale secondo un modello indirizzato verso un futuro sistema di 

certificazione; 
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 La Via delle Malghe: progetto finanziato con il bando del GAL Montagna Vicentina misura 

19.2.1. “Attività di informazione per lo sviluppo della conoscenza e della fruibilità dei 

territori rurali” per la promozione turistica con realizzazione di un libretto tascabile, 

cartografie ad utilizzo turistico, sito web multilingua e pagine social dedicate; 

 Alta Via della Grande Guerra: progetto finanziato dalla Regione Veneto nell’ambito del 

programma delle celebrazioni del Centenario della Prima Guerra Mondiale, che ha 

permesso l’approvazione di un piano di interventi per il recupero, ripristino e 

manutenzione straordinario del patrimonio di beni, monumenti e vestigia per favorire la 

fruizione delle testimonianze storiche relative alla grande Guerra; 

 Valorizzazione e riqualificazione del percorso denominata Strada Ortigara: intervento di 

valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza del percorso denominato “Strada 

Ortigara” da Loc. Campomuletto a loc. Roccolo Cattaneo, finanziato con il PSR Veneto 

2014-2020; 

 Recupero della viabilità silvo pastorale a seguito di Vaia: sistemazione con l’utilizzo di 

risorse statali dei fondi degradati dal passaggio dei mezzi d’opera a seguito degli interventi 

sul bosco; 

 Recupero e valorizzazione delle strutture delle malghe con l’utilizzo di parte degli introiti 

delle concessioni e recupero delle chiudende e dei pascoli delle malghe: progetti vari di 

recupero delle malghe, ai fini della valorizzazione delle strutture e dei manufatti 

interessati e per il miglioramento igienico sanitario degli ambienti lavorativi in relazione 

alle attività in essi svolte. 

 

Gli investimenti,   di   seguito   elencati,   sono   indirizzati   alla   manutenzione   delle   malghe 

dell’Altopiano dei 7 Comuni per una richiesta di contributo FCC di complessivi € 2.408.000,00: 

 “Realizzazione del bacino di approvvigionamento idrico del rifugio Campolongo e delle 

malghe, di innevamento artificiale comprensori sciistici e antincendio” per una richiesta di 

contributo FCC di € 1.252.000 presso il Comune di Rotzo: il progetto prevede la 

realizzazione di un bacino idrico che consentirà l’approvvigionamento idrico del rifugio 

Campolongo e delle malghe limitrofe, l’innevamento artificiale del Centro fondo 

Campolongo e della Ski Area Verena oltre ad assolvere finalità antincendio per tutto il 

territorio Altopianese. 

 “Interventi manutentivi presso le malghe dei Sette Comuni” per una richiesta di contributo 

FCC di € 313.000,00: 
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 Malga Costalunga A per una richiesta di contributo FCC di € 52.000 presso il 

Comune di Asiago: opera di completamento della valorizzazione della Malga 

Costalunga A presso la quale è stata avviata nell’anno corrente l’attività 

agrituristica. 

 Malghe loc. Erch, Valmaron, Marcesina per una richiesta di contributo FCC di € 

52.000 presso il Comune di Enego: opere di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dei fabbricati danneggiati dalla tempesta Vaia, con annesso 

miglioramento della funzionalità degli immobili della malga ai fini produttivi e 

turistici. 

 Malga Busafonda per una richiesta di contributo FCC di € 52.000 presso il Comune 

di Gallio: allaccio dell’immobile di Malga Busafonda alla rete elettrica in modo da 

rendere lo stabile utilizzabile in modo più performante e permettendo la possibile 

produzione in loco di formaggio e offrendo una struttura turistica moderna ed 

efficiente. 

 Malga Sassorosso per una richiesta di contributo FCC di € 52.000 presso il Comune 

di Foza: intervento indirizzato a garantire l’approvvigionamento di acqua potabile 

allo stabile e contestualmente a mettere in sicurezza la strada di accesso. 

 Malga Campo Est per una richiesta di contributo FCC di € 52.000 presso il Comune 

di Lusiana Conco: progetto di ristrutturazione/riqualificazione della struttura 

malghiva di proprietà comunale attraverso la realizzazione di interventi di: 

ristrutturazione per il rifacimento del bagno e della pavimentazione del piano 

terra, sostituzione dei serramenti e sistemazione delle pareti e dell’area esterna. 

 Malga Quarti Verena per una richiesta di contributo FCC di € 53.000 presso il 

Comune di Roana: insieme sistematico di lavorazioni finalizzate all’adeguamento 

igienico sanitario interessanti la malga e la stalla adiacente, con particolare 

riferimento alla realizzazione di nuove pavimentazioni, controsoffitti, rivestimenti 

murari con piastrelle, compresa la manutenzione degli impianti idrico sanitario ed 

elettrico. 

 “Rifacimento tetto casare malga Mazze Inferiori e tinteggiatura esterna” per una richiesta 

di contributo FCC di € 112.000 presso il Comune di Lugo di Vicenza: l’intervento prevede 

la rimozione della copertura esistente. La nuova copertura poggerà su un cordolo in 

cemento armato lungo il perimetro di entrambi i corpi di fabbrica. A completamento 

dell’opera sarà installata una grondaia. A completamento sarà prevista anche la rasatura 

delle pareti esterne e tinteggiatura. 
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 “Realizzazione sala mungitura e ristrutturazione malga Mazze Superiori” per una richiesta 

di contributo FCC di € 241.000 presso il Comune di Lugo di Vicenza: sono previsti degli 

interventi che permetteranno di rendere funzionale e migliorare l’aspetto estetico ed 

igienico sanitario dell’immobile, quali: la sostituzione degli infissi, il rifacimento dei servizi 

igienici, il rifacimento degli intonaci e la tinteggiatura esterna dei fabbricati. All’interno 

dello stallone si prevede di ricavare una sala mungitura con caratteristiche adeguate alla 

normativa vigente. L’intervento prevede la sistemazione della fossa esistente, la 

realizzazione di una condotta di scarico che collega la fossa mungitura con la concimaia, la 

realizzazione di due pareti in blocchi di cemento per il ricavo di una sala per la raccolta del 

latte, installazione di una struttura metallica per la mungitura degli animali in acciaio 

zincato. 

 “Estensione rete acquedotto territorio montano” per una richiesta di contributo FCC di € 

490.000 presso il Comune di Caltrano: intervento volto all’estensione dell’acquedotto 

nella zona montana del Comune di Caltrano per assicurare la fornitura di acqua potabile 

alle strutture malghive indispensabile per le attività di caseificazione, agriturismo e 

abbeveraggio del bestiame. 

SERVIZI ALLA PERSONA: 

La qualità della vita in montagna è una ricchezza da tutelare tramite interventi di recupero a livello 

di infrastrutture e servizi, limitando il consumo del territorio a tutela della sostenibilità 

ambientale. Tutto ciò permetterà alla comunità di riappropriarsi e di rivivere nuovamente gli spazi 

rigenerati, con evidenti miglioramenti nella qualità della vita e nella sfera sociale, economica e 

ambientale. 

In questa ottica sono stati previsti interventi legati a due filoni: 

 
A. Potenziamento del benessere psicofisico della collettività per una richiesta di contributo FCC 

di complessivi € 3.801.500,00: 

1. “Realizzazione nuova baita in località Prunno” per una richiesta di contributo FCC di € 

700.000 presso il Comune di Asiago: innovativo progetto di riqualificazione e 

valorizzazione di un luogo, che da sempre è punto di incontro per famiglie e bambini 

altopianesi e non solo, in un territorio ricco di storia, significativo anche per le molteplici 

testimonianze legate alla Grande Guerra attraverso la realizzazione di una nuova baita e 

di un kinderpark, che sarà fruibile su più livelli. 

2. “Riqualificazione polo sportivo loc. via Zante e adiacente parco giochi” per una richiesta 

di contributo FCC di € 200.000 presso il Comune di Enego: intervento di riqualificazione 
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del polo sportivo di via Zante e dell’area adiacente attrezzata a parco giochi. È prevista la 

realizzazione di un bacino d’acqua estetico e funzionale (laghetto) per il miglioramento 

turistico e la realizzazione dei relativi impianti di gestione. 

3. “Ristrutturazione ex scuole elementari Gomarolo con creazione nuovo centro culturale” 

per una richiesta di contributo FCC di € 500.000 presso il Comune di Lusiana Conco: il 

progetto consiste nel recupero delle ex scuole elementari della frazione di Gomarolo 

attraverso la creazione di un centro culturale e ricreativo che permetterà di garantire la 

disponibilità di un adeguato luogo di aggregazione per eventi culturali e didattici, 

consentendo al contempo di migliorare il decoro urbano della piazza e dell’intero centro 

di Gomarolo che diverrà maggiormente attrattivo anche dal punto di vista culturale e 

turistico. 

4. “Riqualificazione e miglioramento fraz. S. Caterina e Tortima” per una richiesta di 

contributo FCC di € 400.000 presso il Comune di Lusiana Conco: il progetto proposto 

consiste nella riqualificazione del centro della frazione di Santa Caterina e del centro della 

contrada di Tortima, quali punti di accesso all’Altopiano dei Sette Comuni. L’intervento 

prevede la sistemazione e riqualificazione delle piazze, la riqualificazione delle isole 

ecologiche che attualmente versano in uno stato indecoroso, la realizzazione di piccoli 

parcheggi, tratti di marciapiedi e pavimentazioni adeguate a delimitare il centro anche in 

ambito occupato dalla viabilità esistente e la sistemazione dell’arredo urbano (panchine, 

colonnine ricarica e-bike, segnaletica ecc). La realizzazione di quanto proposto 

consentirebbe di migliorare l’attrattività turistica dei due centri e, di conseguenza, 

migliorare sensibilmente i punti di accesso all’Altopiano dei Sette Comuni dalla vicina 

pianura. 

5. “Realizzazione casa di riposo anziani comprensiva di servizio di telemedicina Ex Colonia 

Rossi a Treschè Conca” per una richiesta di contributo FCC di € 814.220 presso il Comune 

di Roana: intervento di riqualificazione di un edificio esistente denominato “Ex Colonia 

Rossi" a Tresché Conca di Roana oggetto di ristrutturazione generale nel corso dell’ultimo 

decennio, comunque progettato per essere adibito ad R.S.A. con destinazione pubblica – 

sociale, in particolare a casa di riposo per anziani e centro per il servizio di telemedicina. Il 

complesso risulta ubicato all’interno del centro abitato della frazione, lungo la viabilità 

provinciale S.P. n. 349 del Costo, nonché costituito da n° 5 livelli compresi il sottotetto e 

l’interrato. L’obiettivo risulta quello di garantire un servizio socio assistenziale nel 

territorio locale. 
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6. “Riqualificazione piazze varie fraz. Treschè Conca, Cesuna e Camporovere” per una 

richiesta di contributo FCC di € 1.024.436 presso il Comune di Roana: riqualificazione di 

n° 3 distinte aree-piazze turistiche, dislocate in altrettante frazioni del Comune di Roana, 

Treschè Conca, Cesuna e Camporovere mediante un insieme sistematico di interventi 

concernenti l’arredo e il decoro urbano, l’illuminazione pubblica il riordino della viabilità 

locale, con l’obbiettivo della riqualificazione generale ovvero l’introduzione e la 

sostituzione di nuovi elementi di arredo urbano. 

7. “Riqualificazione urbana p.zza S. Giustina a Roana” per una richiesta di contributo FCC di 

€ 162.844 presso il Comune di Roana: intervento di riqualificazione urbana relativamente 

alla piazza Santa Giustina, ubicata nel centro della frazioni di Roana mediante un insieme 

sistematico di lavorazioni concernenti l’arredo e il decoro urbano, l’illuminazione pubblica, 

il riordino della viabilità locale con l’obbiettivo di una riqualificazione generale attraverso 

l’introduzione di nuovi elementi di arredo in sostituzione degli esistenti, lo spostamento 

del monumento ai caduti in zona limitrofa, in coerenza con le previsioni progettuali. 

 
B. Riqualificazione delle aree sportive nei Comuni dell’Altopiano per una richiesta di contributo 

FCC di complessivi € 5.013.500,00: 

 “Costruzione area sportiva Morar – II stralcio” per una richiesta di contributo FCC di € 

1.283.500 presso il Comune di Asiago: progetto di completamento dell’area sportiva in 

località Morar già oggetto del precedente finanziamento del Fondo Comuni Confinanti. Il 

progetto complessivo originario è stato pensato con l’obiettivo di creare un polo sportivo 

completo che possa garantire un alto livello prestazionale e conseguentemente un rilancio 

dell’offerta sportiva/turistica. Con il primo stralcio dei lavori, già finanziato, si sta 

realizzando il nucleo principale dell’impianto costituito da: 

 campo da calcio numero 1; 

 pista di atletica ad 8 corsie; 

 spogliatoi e spazi di servizio; 

 accessibilità all’impianto e primo stralcio delle aree a parcheggio. 

Alcuni lavori dell’impianto complessivo previsto in origine sono stati rimandati al secondo 

stralcio per le difficoltà economiche che nel frattempo sono intervenute, questi lavori 

consistono in: 

 completamento delle aree a parcheggio; 

 costruzione di un secondo campo da calcio; 

 interventi di sistemazione ambientali e di laminazione delle acque di scolo. 
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 “Ristrutturazione ed efficientamento energetico stadio del ghiaccio” per una richiesta di 

contributo FCC di € 2.000.000 presso il Comune di Asiago: l’intervento riguarda un polo 

turistico di notevole valore simbolico per tutto il territorio dell’Altopiano. Si tratta di una 

struttura datata che necessita di un complessivo intervento di ristrutturazione e 

manutenzione al fine di preservarne le condizioni di sicura ed agevole fruibilità. Si intende 

intervenire su più fronti: 

 efficientamento energetico; 

 manutenzione della struttura lignea del tetto (problematiche di sicurezza); 

 ristrutturazione delle tribune e degli spogliatoi. 

 “Riqualificazione area Pakstal – I stralcio” per una richiesta di contributo FCC di € 

1.080.000 presso il Comune di Gallio: intervento di riqualificazione della palazzina a 

servizi, realizzazione nuova struttura e spostamento campi da tennis presenti nell’area 

Pakstall a Gallio 

 “Rifacimento del campo da calcio di Conco” per una richiesta di contributo FCC di € 

650.000 presso il Comune di Lusiana-Conco: il progetto proposto consiste nella 

riqualificazione completa del campo sportivo del Comune di Lusiana Conco, sito a Conco, 

in Viale Marco Poli. L’intervento prevede la sostituzione del vecchio campo da calcio 

attualmente in pessime condizioni con nuovo campo da calcio in erba sintetica, rigato a 

drenaggio verticale ed orizzontale, con pacchetto sottofondo spess. cm. 21. È prevista 

anche la sistemazione delle tribune attualmente inagibili ed il rifacimento competo 

dell’illuminazione del campo da calcio. La realizzazione dell’infrastruttura in erba sintetica 

consentirà di poter utilizzare l’infrastruttura in tutti i periodi dell’anno (anche nel periodo 

invernale e in periodi molto piovosi) e con una frequenza maggiore senza pericolo di 

danneggiare in manto erboso. La struttura potrà essere utilizzata dalle associazioni 

sportive altopianesi anche nei periodi in cui gli altri impianti sportivi sono coperti dalla 

neve 

 

TRANSIZIONE ENERGETICA: 

Le biomasse solide costituiscono oggi una delle fonti rinnovabili più affidabili e sicure nell’attuale 

transizione ecologica e nel contesto economico minacciato da una crisi energetica. Dalla 

manutenzione boschiva al riciclo dei rifiuti agroalimentari, se adeguatamente sfruttate le 

bioenergie possono essere determinanti ai fini degli obiettivi energia-clima 2030 e della ripresa 

economica del Paese. In tale contesto è stata elaborata la presente idea progettuale: 
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1. “Realizzazione impianto a biomassa per fornitura di energia rinnovabile” per una richiesta 

di contributo FCC di € 1.700.000 presso il Comune di Foza: realizzazione di una centrale a 

biomassa con utilizzo di cippato della potenza di circa 1500 kw, al fine di riscaldare tutti gli 

stabili comunali e di produrre energia elettrica pulita. 

 
 

Elenco progetti strategici proposti  
 

 

AMBITO: MOBILITA’ TOT CONTRIBUTO FCC € 2.077.000,00  

Soggetto Attuatore: Comune di Gallio 

Soggetto Beneficiario: Comune di Enego 

Titolo: Interventi di potenziamento e messa in sicurezza della mobilità dell’Altopiano dei Sette 

Comuni 

1. € 1.250.000 Enego: Ripristino e manutenzione strade comunali – loc. Tombal -Valmaron 
 

– Marcesina 
 

2. € 520.000 Gallio: Realizzazione parcheggio Parco della Memoria- I stralcio 
 

3. € 122.000 Lugo di Vicenza: Riqualificazione parcheggio Bocchetta Granezza con 
 

realizzazione sosta camper 
 

4. € 185.000 Calvene: Messa in sicurezza strada Cavalletto 
 
 

AMBITO: SVILUPPO LOCALE/D’AREA TOT CONTRIBUTO FCC € 2.408.000,00  
 

Soggetto Attuatore: Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni 

Soggetto Beneficiario: Comune di Rotzo 

Titolo: Manutenzione delle malghe dell’Altopiano dei 7 Comuni 
 

1. € 112.000 Lugo di Vicenza: Rifacimento tetto casare malga Mazze Inferiori e 

tinteggiatura esterna 

2. € 241.000 Lugo di Vicenza: Realizzazione sala mungitura e ristrutturazione malga Mazze 
 

Superiori 
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3. € 1.252.000 Rotzo: Realizzazione del bacino di approvvigionamento idrico del rifugio 

Campolongo e delle malghe, di innevamento artificiale comprensori sciistici e 

antincendio 

4. € 52.000 Gallio: Malga Busafonda 
 

5. € 52.000 Foza: Malga Sassorosso 
 

6. € 52.000 Enego: Malghe loc. Erch, Valmaron, Marcesina 
 

7. € 52.000 Lusiana-Conco: Malga Campo Est 
 

8. € 53.000 Roana: Malga Quarti Verena 
 

9. € 52.000 Asiago: Malga Costalunga A 
 

10. € 490.000 Caltrano: Estensione rete acquedotto territorio montano 
 
 

AMBITO: SERVIZI ALLA PERSONA TOT CONTRIBUTO FCC € 8.815.000,00  

Soggetto Attuatore: Comune di Asiago 

Soggetto Beneficiario: Comune di Asiago 

Titolo: Potenziamento del benessere psicofisico della collettività € 3.801.500,00: 
 

1. € 700.000,00 Asiago: Realizzazione nuova baita in località Prunno 
 

2. € 200.000 Enego: Riqualificazione polo sportivo loc. via Zante e adiacente parco giochi 
 

3. € 500.000 Lusiana-Conco: Ristrutturazione ex scuole elementari Gomarolo con creazione 

nuovo centro culturale 

4. € 400.000 Lusiana-Conco: Riqualificazione e miglioramento fraz. S. Caterina e Tortima 
 

5. € 814.220 Roana: Realizzazione casa di riposo anziani comprensiva di servizio di 
 

telemedicina Ex Colonia Rossi a Treschè Conca 
 

6. € 1.024.436 Roana: Riqualificazione piazze varie fraz. Treschè Conca, Cesuna e 

Camporovere 

€ 162.844 Roana: Riqualificazione urbana p.zza S. Giustina a Roana 
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TOTALE COMPLESSIVO CONTRIBUTO FCC RICHIESTO: 

€ 15.000.000,00 

Soggetto Attuatore: Comune di Asiago 

Soggetto Beneficiario: Comune di Asiago 

Titolo: Riqualificazione aree sportive nei Comuni dell’Altopiano € 5.013.500,00: 
 

7. € 1.283.500 Asiago: costruzione area sportiva Morar – II stralcio 
 

8. € 2.000.000 Asiago: ristrutturazione ed efficientamento energetico stadio del ghiaccio 
 

9. € 1.080.000 Gallio: riqualificazione area Pakstal – I stralcio 
 

10. € 650.000 Lusiana-Conco: rifacimento campo da calcio Conco 
 
 

AMBITO: TRANSIZIONE ENERGETICA TOT CONTRIBUTO FCC € 1.700.000,00  

Soggetto Attuatore: Comune di Foza 

Soggetto Beneficiario: Comune di Asiago 

Titolo: Realizzazione impianto a biomassa per fornitura di energia rinnovabile 
 

1. € 1.700.000 Foza: Realizzazione impianto a biomassa per fornitura di energia rinnovabile 
 
 


